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AVVISO ALLA CITTADINANZA

E’ PERVENUTO IL CERTIFICATO DI UN MEDICO VETERINARIO IN CUI CERTIFICA IL DECESSO
DI UN GATTO IN VIA SAN BARTOLOMEO CAUSATO PRESUMIBILMENTE DALL'INGESTIONE DI
CIBO AVVELENATO SOMMINISTRATO DA IGNOTI.

LA PRATICA DI AVVELENARE GLI ANIMALI, OLTRE AD ESSERE SINTOMO DI UNA PROFONDA
INCIVILTA’, E’ UN’AZIONE GRAVEMENTE IRRESPONSABILE PERCHE’ I VELENI, IN
PARTICOLARE SOTTOFORMA DI ESCHE E/O BOCCONI, SONO PERICOLOSI PER GLI ANIMALI E
ANCHE PER LE PERSONE, SOPRATTUTTO PER BAMBINI, NONCHE' PER L’AMBIENTE.

SI INVITANO TUTTI I CITTADINI A SEGNALARE QUALSIASI CASO DI SOSPETTO
AVVELENAMENTO ALLA POLIZIA LOCALE O AI CARABINIERI (TEL 0874-782550), PER
AUMENTARE L'ATTENZIONE, E PER INDIVIDUARE I RESPONSABILI DI QUESTE PRATICHE

BARBARE.

AVVELENARE ANIMALI O DISSEMINARE BOCCONI AVVELENATI IMPLICA I SEGUENTI REATI:

ART. 544 BIS DEL CODICE PENALE (UCCISIONE DI ANIMALI) — CHIUNQUE, PER CRUDELTA’ O
SENZA NECESSITA’, CAGIONA LA MORTE DI UN'ANIMALE E’' PUNITO CON LA RECLUSIONE DA

QUATTRO MESI A DUE ANNI;

ART. 544 TER DEL CODICE PENALE (MALTRATTAMENTO DI ANIMALI) -.. OMISSIS... E' PUNITO
CON LA RECLUSIONE DA TRE A DICIOTTO MESI E CON LA MULTA DA 5.000 A 30.000 €. LA PENA
E’ AUMENTATA DELLA META’ SE DAI FATTI ... OMISSIS... DERIVA LA MORTE DELL’ANIMALE;

ART. 638 DEL CODICE PENALE (UCCISIONE O DANNEGGIAMENTO DI ANIMALI ALTRUI) -
CHIUNQUE, SENZA NECESSITA’, UCCIDE O RENDE INSERVIBILI O COMUNQUE DETERIORA
ANIMALI CHE APPARTENGONO AD ALTRI E’ PUNITO, SALVO CHE IL FATTO COSTITUISCA PIU’
GRAVE REATO, A QUERELA DELLA PERSONA OFFESA, CON LA RECLUSIONE FINO A UN ANNO O

CON LA MULTA FINO A € 309.00;

ART. 440 DEL CODICE PENALE (ADULTERAZIONE O CONTRAFFAZIONE DI SOSTANZE
ALIMENTARI) — CHIUNQUE CORROMPE O ADULTERA ACQUE O SOSTANZE DESTINATE
ALL'ALIMENTAZIONE, PRIMA CHE SIANO ATTINTE O DISTRIBUITE PER IL CONSUMO,
RENDENDOLE PERICOLOSE PER LA SALUTE PUBBLICA, E' PUNITO CON LA RECLUSIONE DA TRE

A DIECI ANNI.




